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L’Eco del Santuario 
“Regina Montis Regalis”
Vicoforte 

N. 2 – giugno 2026 

Tipografia: “Stilgraf s.r.l.” 
Santuario di Vicoforte 
Tel. 0174 563111 

Direttore responsabile:  
Corrado Avagnina 

Abbonamento annuo euro 20
Iscritto al n. 28 del registro  
della Cancelleria del Tribunale 
di Mondovì in data 7-1-1952

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR 
2016/679, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, non-
ché alla libera circolazione di tali dati, 
si informano gli abbonati che i rispet-
tivi dati sono conservati nell’archivio 
informatico dell’Amministrazione del 
Santuario idoneo a garantire la sicu-
rezza e la riservatezza, e che saranno 
utilizzati dalla stessa Amministrazio-
ne per il solo invio del periodico, e 
del materiale amministrativo e com-
merciale collegato all’attività edito-
riale tradizionale e su Internet, per il 
periodo strettamente necessario per 
adempiere al servizio. L’abbonato 
potrà rivolgersi all’Amministrazione 
presso il titolare del trattamento, per 
accedere ai propri dati o farli can-
cellare, limitare o rettificare e/o per 
esercitare altri diritti previsti dagli artt. 
15 e ss del GDPR 2016/679 e nello 
specifico per essere rimosso dall’in-
dirizzario del presente periodico (tel. 
0174/565588).
Sul sito www.santuariodivicoforte.it la 
normativa specifica per il trattamento 
dei dati.

Prendersi  
cura della 
propria  
interiorità
Nell’enciclica “Magnifica Humanitas”, papa Leone XIV 
scrive: “Là dove l’umanità corre il pericolo di smarri-
re il proprio volto, noi cristiani alziamo gli occhi verso 
il Dio che si è fatto carne, sapendo che nel mistero 
del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uo-
mo”. L’invocazione ripetuta nel salmo 26: “il tuo volto 
Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto , trova 
sorprendente risposta nel Dio che si rende presente 
e “visibile“ nel Cristo suo Figlio. Ogni persona che non 
voglia smarrirsi nei meandri di una società convulsa, 
frenetica e confusa avverte urgente e preziosa l’esor-
tazione della lettera agli Ebrei: “Tenete fisso lo sguar-
do su Gesù autore e perfezionatore della fede” (E.12,2). 
D’altra parte tutti i veri amici di Dio, che sono anche 
i veri amici e costruttori dell’umanità, si sono spec-
chiati in Cristo. Lo ha fatto la Madonna che si è resa 
discepola di quel Figlio da lei concepito. Ha cercato 
di identificarsi nel Cristo, divenendogli simile anche 
nel martirio del corpo, san Francesco, il cui messag-
gio e la cui testimonianza restano attuali a ottocen-
to anni dalla sua morte. Ogni santo e santa, in modo 
personale e unico, ha cercato di lasciarsi modellare 
da quella Grazia che, senza omologare, bensì elevan-
do la dignità di ogni persona al massimo splendore 
e alla più autentica bellezza, ci configura a Cristo. 
Davvero la nostra vocazione a diventare “concittadi-
ni dei santi e familiari di Dio” (Ef. 2,19) inizia con l’im-
pegno a rendere più umano il volto della grande 
famiglia con cui condividiamo l’abitazione terrena. 
Occorre però il desiderio di prendersi cura della pro-
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Prendersi  
cura della 
propria  
interiorità

pria interiorità. I viaggi che, maggiormente 
nel periodo estivo, molti intraprendono, 
le variegate esperienze che possia-
mo permetterci, gli stessi pellegri-
naggi, anche al nostro Santua-
rio..., possono manifestarsi 
arricchenti sotto tanti punti 
di vista, ma solo il “viag-
gio” interiore che ognuno, 
con coraggio e determinazio-
ne può compiere, si rivela neces-
sario per edificare la nostra umanità. 
È un viaggio che richiede pause di silen-
zio, ascolto di una Parola che illumini, ri-
generi e orienti saldamente verso obiettivi 
evangelici di vita. Auguro a tutti di poter 
trovare tempi e modi per compiere que-
sto viaggio che risulterà corroborante e 
pacificante per noi e, forse, anche per altri 
intorno a noi.

Don Flavio 

                                                                                                                                                                                                                                   
 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
 

Casa Regina Montis Regalis 
Piazza Carlo Emanuele I, 4 

12080 Vicoforte Santuario (CN) 
Tel. 0174565300 – Whatsapp 0174565300  

www.casareginamontisregalis.com 
casaregina@santuariodivicoforte.it 

 

ESERCIZI SPIRITUALI 
per sacerdoti, religiosi/e, diaconi, consacrati/e e 

ordinandi 

dal 21 settembre al 25 settembre 2026 

guidati da Don Cristiano Passoni 
Sacerdote della diocesi di Milano e assistente generale 

azione cattolica di Milano 

"TOBIA E GIONA: 
 DUE PELLEGRINI DI SPERANZA " 

La proposta, ospitata nell’antico Monastero cistercense adiacente al 
Santuario mariano, oggi Casa di Spiritualità della Diocesi di Mondovì, si 

svolge 
dal pranzo di lunedì 21 settembre al pranzo di venerdì 25 settembre 2026. 

Il contributo per il corso è di euro 300. 

È possibile anticipare e posticipare il soggiorno  
con un supplemento alla quota. 

Si invita a portare con sé la Liturgia delle Ore, la Bibbia e la tunica 
con la stola bianca per la Concelebrazione Eucaristica. 

Per informazioni 
e prenotazioni
 

Casa Regina  
Montis Regalis
Piazza Carlo Emanuele I, 4
12080 Vicoforte 
 Santuario (CN) 

Tel. 0174565300 
 – Whatsapp 0174565300  
 
www.casareginamontisregalis.com
casaregina@santuariodivicoforte.it
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Storia del  
pellegrinaggio 
cristiano
2- Gli esordi

Nella prima puntata del nostro viaggio 
lungo la storia del pellegrinaggio cristia-
no abbiamo visto come l’uomo stesso, a 
prescindere dalle sue appartenenze re-
ligiose, nasca pellegrino, cioè abbia nel 
cuore il desiderio di partire, camminare, 
spesso in condizioni difficili, raggiungere 
una meta capace di straordinaria attra-
zione. D’altra parte, anche quella che noi 
definiamo “Storia della salvezza” è inizia-
ta con un pellegrinaggio, quello di Abra-
mo verso un luogo a lui sconosciuto, per 
proseguire poi con il popolo d’Israele in 
cammino verso la terra promessa, sotto 
la guida affidabile di Mosè.

Fra il resto, il pellegrinaggio lo si ritrova 
anche nell’Israele ormai stabilizzato nel-
la terra di Canaan. I santuari di Silo, di Be-
tel, di Dan furono mete di pellegrinag-
gio. Poi venne Gerusalemme con il suo 
monumentale tempio. Così importante 
che, durante la dominazione romana, 
in occasione della Pasqua si contavano 
circa 125.000 pellegrini, il doppio degli 
abitanti della città. Testimoni stupendi di 
questa abitudine sono i Salmi cosiddet-
ti delle ascensioni”, soprattutto il Salmo 
122 e il Salmo 134 (il Salmo cantato da chi 
giungeva alla metà così tanto agognata). 
Gesù stesso, come raccontato dal Van-
gelo di Luca al capitolo secondo si farà 
pellegrino “pasquale” a Gerusalemme 

con Maria e Giuseppe. Il primo libro delle 
Cronache contiene una stupenda defini-
zione data da Davide in risposta alla do-
manda “Chi sono io?”: “Noi siamo stranie-
ri dinanzi a Te e pellegrini come i nostri 
padri” (1Cr 29,14-15). Quello che afferma 
Davide sarà poi ripreso nella prima Let-
tera di Pietro, che è una lettera battesi-
male, al capitolo 2 versetto 11: “Carissimi, 
io vi esorto come stranieri e pellegrini…”. 

Ma torniamo a Gesù, al Gesù non più do-
dicenne ma adulto e ormai impegnato 
nella sua attività pubblica. L’evangelista 
Luca presenta la vita pubblica di Gesù 
come un grande pellegrinaggio verso 
Gerusalemme. Fondamentale risulta es-
sere Lc 9,51: “Mentre stavano compien-
dosi i giorni in cui sarebbe stato elevato 
in alto, egli prese la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso Gerusalem-



SALMO DEL PELLEGRINO EBREO  
CHE GIUNGE A GERUSALEMME

Quale gioia, quando mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”. 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta.

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi.

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: “Su te sia pace!”. 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene.

(Salmo 22)
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me”. La meta di questo pellegrinaggio è 
chiara, perché Gerusalemme è la Cro-
ce, la Risurrezione, l’Ascensione al cielo. 
Giovanni, poi, si spinge ancora più in là. 
Egli vede tutta la vicenda di Gesù come 
un pellegrinaggio, un esodo. Leggiamo 
Giovanni 16,28: “Sono uscito dal Padre 
e sono venuto nel mondo; ora lascio di 
nuovo il mondo e vado al Padre”.

Anche i primi cristiani non sfuggono al 
fascino del pellegrinaggio. Prima di es-
sere chiamati “cristiani” vengono defini-
ti “quelli della via”. Il riferimento poteva 
certo andare alle parole di Gesù che si 
è autodefinito “via, verità e vita”, ma è si-
gnificativo il fatto che essi non vengano 
conosciuti né come quelli “della vita” o 
“della verità”. Poi le cose si fermano, so-
prattutto perché nei primi tre secoli a pe-
riodi di pace si succedono anni di perse-
cuzione anche violenta. Si tratta dell’età 
dei martiri. Non essendo concessa loro 
alcuna libertà essi non possono certo 
muoversi liberamente.

Le cose cambiano a partire dal quarto 
secolo, quando finalmente, con l’impe-
ratore Costantino, il cristianesimo vie-
ne riconosciuto come “religio licita” e di 
conseguenza sopraggiunge la libertà 
religiosa. A quel punto prende il via la 
grande storia dei pellegrinaggi cristiani. 
Ad “aprire le danze” è una donna spa-
gnola, più precisamente della Galizia, 
regione a nord ovest della penisola Ibe-
rica. Probabilmente si tratta di una ricca 
vedova. Si chiama Egeria o Eteria che 
raggiunge Gerusalemme e visita tutti i 
luoghi santi. In Terra Santa si fermerà dal 
385 al 388 lasciandoci un preziosissimo 
diario del suo viaggio, diario di cui pur-
troppo è giunta fino a noi solo la parte 
centrale. Egeria non si accontenta però 
di visitare la sola Terra Santa. Approda 
anche a Roma per recarsi sulle tombe 
degli apostoli e dei martiri, inaugurando 
così, senza saperlo, il pellegrinaggio ad 

una delle grandi mete delle età succes-
sive.

Perché il pellegrinaggio orientato ini-
zialmente verso Gerusalemme e gli altri 
luoghi santi della Giudea e della Galilea 
allarga ben presto il suo orizzonte. Efeso, 
Antiochia, il Santuario di Santa Eufemia 
a Calcedonia, il Santuario dei Santi Co-
sma e Damiano a Costantinopoli, quello 
lontano di san Tommaso a Edessa, co-
minciano a diventare mete ambite. Sia-
mo ormai alla vigilia del Medioevo, l’età 
dell’oro dei pellegrinaggi cristiani, con 
nuove mete e nuove forme di organizza-
zione. Prossimamente ne vedremo delle 
belle!

2 – Continua

Giampaolo Laugero



Sorelle in  
preghiera con 
voi e per voi!

Con l’incedere lento e il volto segnato 
dalle rughe tipiche degli anziani, o con 
i passi decisi degli adulti, o con l’intra-
prendenza spensierata dei giovani, alcu-
ni pellegrini di diversa età e provenienza, 
hanno raggiunto il nostro monastero nei 
mesi scorsi, in coincidenza coi due giu-
bilei indetti per il 2025 e il 2026. Ognuno 
di essi è rimasto impresso nella nostra 
memoria, con il suo volto e spesso an-
che col suo nome, oppure per la richie-
sta, il pensiero e la domanda che ci ha 
condiviso. Così, man mano che scorrono 
i mesi, ci accorgiamo di quanto grande 
sia il dono di questi incontri che la Prov-
videnza di Dio ha voluto offrirci da quan-

do abbiamo formato la nuova fraternità, 
sia per riportarci all’importanza di vivere 
nelle vicinanze del Santuario, sia per rav-
vivare in noi la consapevolezza di quanto 
sia tuttora fecondo il carisma di France-
sco e Chiara d’Assisi.

Infatti, cogliendo con uno sguardo sinte-
tico e a volo d’uccello,  questo periodo 
vissuto già tutte insieme,  possiamo dire 
che  le varie persone giunte ultimamen-
te al monastero durante il giubileo indet-
to da Papa Francesco e durante quello 
in corso, voluto da Papa Leone a otto-
cento anni esatti dalla morte del nostro 
padre e fondatore san Francesco, ci ab-

L’Eco del Santuario6

...qui clarisse



biano anche rammentato il motivo prin-
cipale per cui, tra il 1965 e il 1966, l’attua-
le monastero, destinato ad accogliere 
la comunità di Clarisse provenienti dalla 
Diocesi di Torino, venne costruito proprio 
vicino al Santuario mariano di Vicoforte. 

Infatti, si è compiuto il desiderio di mons. 
Sebastiano Briacca, vescovo di Mondo-
vì fino al 1963. Avendo egli conosciuto 
nell’ottobre 1961 le suore allora resi-
denti a Racconigi, in un edificio tanto 
antico quanto fatiscente, le convinse ad 
accettare di trasferirsi nella sua diocesi 
nell’arco dei due anni successivi. In que-
sto modo le Clarisse non solo avrebbero 
riportato una presenza monastica fem-
minile sul territorio, ma sarebbero state 
pure un “polmone” orante nei pressi del-
la Basilica vicese. Avrebbero cioè potuto 
intercedere e pregare a sostegno della 
vita spirituale dei fedeli e dei pellegrini 
che anche in quell’epoca raggiungeva-
no numerosi il Santuario per affidare sé 
stessi, la loro fede e ogni altra intenzione 
di bene, proprio alla Vergine Maria, ve-
nerata quale Regina del Monte Regale 
e protettrice del popolo monregalese. 
Quando il nuovo edificio monastico fu 
realizzato, come ben si sa, durante l’e-
piscopato del suo successore, mons. 
Carlo Maccari, si mantenne il medesimo 
intento, nonostante le effettive difficoltà 
incontrate per trovare un terreno adatto. 

Venendo ai nostri giorni, a distanza di più 
di 60 anni, possiamo dire, anche alla luce 
di questa vicenda storica, che questa 
missione ha interpellato e coinvolto da 
subito anche la nostra nuova Fraternità 
nata dall’unione con le sorelle Clarisse di 
Leivi (Ge), dalla fine del gennaio 2025. In 
coloro che hanno voluto unire alla visita 
al Santuario un momento di preghiera o 
un incontro con noi, programmato o im-
provvisato, abbiamo colto ogni volta che, 
al di là delle prime elementari domande, 
un po’ timide e un po’ curiose, si affac-

ciavano richieste più grandi e profonde 
sulla fede e sul senso che la preghiera 
può offrire al loro cammino personale ed 
ecclesiale, e all’umanità di oggi. 

Nel servizio di accoglienza dei visitatori 
siamo davvero liete di offrire tempo per 
l’ascolto, e desiderose di accogliere l’al-
tro così come si presenta. Lo facciamo 
con semplicità, consapevoli di non poter 
dare risposte preconfezionate o definiti-
ve, né “ricette” pronte ed esaurienti. Sul-
le orme della Madre Santa Chiara, infatti, 
ci sentiamo noi pure in continua ricerca 
e conversione, e ci riconosciamo tra “i 
pellegrini e i forestieri in questo mon-
do”, certe di non poterci mai sostituire 
alla ricerca che ogni persona, credente 
o meno, è chiamata a compiere per tro-
vare la sua strada, nella libertà e in modo 
creativo.

E ci è motivo di molta gioia il fatto che 
l’ospite, o il visitatore di passaggio, col-
ga che siamo semplicemente sorelle in 
cammino con lui, che offrono preghiera 
e cuore, aprendosi alla vita di chiunque 
desideri condividerla, ascoltando le sue 
domande e ogni richiesta, gioia o inquie-
tudine, per portarle davanti al Signore 
con quel servizio di intercessione che la 
Chiesa ci ha affidato. Quando ci presen-
tiamo con cuore aperto e accogliente, 
ci accorgiamo che il fratello, chiunque 
sia, diventa anche più libero di lasciar-
si illuminare interiormente, passo dopo 
passo, dalla Parola e dalla Grazia divina; 
e in lui cresce talvolta il desiderio di par-
tecipare con noi alla Liturgia delle Ore, 
o ad altri momenti meditativi come le 
Veglie serali che abbiamo celebrato in 
Quaresima. Possiamo testimoniare che 
tanti arrivano così a scoprire, con stupo-
re e interesse, come i Salmi, letti o can-
tati insieme, siano lo specchio delle più 
svariate situazioni di vita che diventano 
così invocazione di aiuto, lode o ringra-
ziamento rivolti a Dio.
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Inoltre, quando intuiamo che fare riferi-
mento all’esperienza concreta di  santa 
Chiara è un dono in più per chi abbiamo 
davanti, ci piace trarre dal tesoro dei suoi 
scritti, una parola che sia luce e di stimo-
lo per ogni età: per i giovani l’esortazione 
a gioire sempre di quello che il Signore 
opera in chiunque creda nel suo amore; 
per gli adulti che avvertono il peso della 
responsabilità di far crescere e di educa-
re i più piccoli, l’invito a fare fino in fondo 
e con coraggio ciò che hanno intrapreso 
per una scelta di amore; per gli anziani 
il consiglio di puntare all’unica cosa ne-
cessaria, con l’animo rivolto a benedire 
Colui che ci ha creati. A tutti poi la Madre 
Chiara offre un’indicazione di cammino: 
“il Signore Gesù si è fatto nostra Via“ e 
attende che ciascuno la percorra, nella 
libertà della risposta, con il suo passo e 
i suoi tempi, per giungere a realizzare il 
disegno unico e irripetibile pensato per 
lui solo, da Dio.

In questa stagione colma di grazia, ma 
anche di grandi interrogativi per la Chie-
sa e per il mondo, ci giunge dai fratelli 
che incontriamo una grande richiesta 
di aiuto, esplicita o inespressa, ma non 
meno vera. Dietro a quel “Pregate per 
noi…” traspare il desiderio di essere aiu-

tati dalla nostra intercessione a rimanere 
fedeli alle proprie scelte di vita e di fede. 
È il loro e anche il nostro desiderio, per-
ché nella confusione, nei cambiamenti 
e nelle tragedie attuali, tutti ci rendiamo 
conto che per restare saldi e persevera-
re nel bene possiamo solo ancorarci alle 
promesse di Dio, curando le radici, per 
maturare come persone ricche di valo-
ri umani e evangelici. Saremo sempre 
uomini e donne, fragili e peccatori, ma 
che non si stancano di ricominciare ogni 
giorno ad imparare da Cristo ad amare. 
E cammin facendo scopriamo tutti insie-
me che, pregando gli uni per gli altri, è 
bello sentirsi sostenuti reciprocamente 
nella speranza di divenire ogni giorno 
dei veri credenti.  

Francesco d’Assisi ne era talmente con-
vinto che poco prima di abbandonarsi 
all’abbraccio di sorella morte disse ai 
suoi frati: “Iniziamo fratelli, perché finora 
abbiamo fatto pochi progressi”. Ci aiu-
ti e ci incoraggi la benedizione di santa 
Chiara che invochiamo su tutti e su cia-
scuno: “Il Signore sia sempre con voi ed 
Egli faccia che voi siate sempre con Lui!”

Sorelle Clarisse, Monastero 
 S. Chiara-Vicoforte
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Inseguendo  
l’algoritmo, ma 
“Restando umani”
L’input dell’enciclica di Leone XIV “Magnifica humanitas”  
mentre la tecnologia ci ingloba

Una sorta di “rivoluzione” mai vista prima 
sta imponendosi, persino senza chias-
so ma con un impatto inimmaginabile 
sulla vita dell’umanità, che sa di cam-
biamento d’epoca, con conseguenze e 
potenzialità, con risvolti e incognite… tali 
da impressionare. E questa “rivoluzione 
tecnologica” sta dentro la rete, alla por-
tata di quasi tutti, per l’imporsi dell’In-
telligenza artificiale. È un paradigma 
che cambia profondamente (e spesso 
radicalmente) l’orizzonte sociale, i ritmi 
dell’economia, i meccanismi del lavoro… 
ma anche l’approccio alla realtà che in-
terpella ciascuno. Con una tempestività 
ammirevole e provvidenziale, per la deli-
catezza della posta in gioco, Papa Leone 
XIV – con l’enciclica “Magnifica humani-
tas” – ha richiamato l’attenzione di tutti 
su quanto può nascondersi in termini di 
rischi dietro la fulminea azione dell’A.I. 
con avvertenze tutt’altro che da snob-
bare. E potremmo aggiungere che c’è 
un parallelo piuttosto motivato in quello 
che avvenne a fine ‘800 con la cosiddet-
ta “rivoluzione industriale”, quando l’av-
vento dei macchinari rivoluzionò l’asset-
to generalizzato del lavoro, imponendo 
una presa d’atto ma anche una serie di 
timori per tutto quanto stava cambian-
do, con le persone prese dentro questi 
meccanismi, soprattutto da governare 
al meglio per non opprimere, sfruttare, 
angariare… l’umanità, dentro ingranaggi 

da gestire. E fu coraggiosamente Papa 
Leone XIII, 135 anni fa, con un’analoga 
enciclica “Rerum novarum” a chiamare 
in causa le degenerazioni che si stava-
no verificando, con tanta umanità finita 
nei chiaroscuri pesanti delle fabbriche, 
delle miniere, dell’industria bellica… Oggi, 
nell’era digitale, gli scenari sono indub-
biamente diversi e i nodi al pettine hanno 
sì altra caratura che però vede in campo 
tante manipolazioni e controindicazio-
ni dietro l’angolo, o dietro lo schermo o 
dentro la tastiera. Una “rivoluzione” che 
incide sulla vita, sulle relazioni, sulla con-
dizione umana. È qualcosa di più, rispet-
to ad un gradino di progresso tecnico e 
quindi economico (pure dentro a logiche 
spesso ingiuste e discriminanti). È appun-
to la nostra umanità a dover fare i conti 
con l’algoritmo che decide rapidamen-
te e lascia di stucco. Per cui – agli occhi 
di Papa Leone XIV – si è fatto urgente il 
bisogno di lanciare una serie di appelli a 
custodire “una magnifica umanità abitata 
da Dio”, come dice il titolo dell’enciclica. 
Avendo premura di non vedere tradite la 
verità, la dignità del lavoro, la giustizia so-
ciale e la pace. Con un richiamo ad alta 
voce a “disarmare” l’Intelligenza artificiale, 
non relegandola alla teoria della “guerra 
giusta”, investendo invece nel dialogo co-
raggioso quando salgono le tensioni.

Papa Leone XIV non si tira indietro di 
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fronte questioni “calde” ponendo già su-
bito l’interrogativo cruciale, chiedendo 
se si vuole “innanzare una nuova torre 
di Babele o edificare la città dove Dio 
e l’umanità abitano insieme”. E mette in 
chiaro una condizione: la tecnologia non 
è “una forza antagonista rispetto alla per-
sona”, né “di per sé un male”, però “non è 
neutrale, perché assume il volto di chi la 
pensa, la finanzia, la regola, la organizza”. 
Così il percorso disegnato da Papa Pre-
vost prende forma invitando a “costruire 
nel bene” ed a rimanere “umani”. Recu-
perando ed aggiornano la responsabilità 
condivisa, la sussidiarietà, la comunione. 
Passando per la dignità delle persone, il 
valore del lavoro, la destinazione univer-
sale dei beni, la solidarietà, la cura del 
creato, la centralità della pace e della fra-
ternità. Solo così si potrà far crescere la 
tecnologia senza far regredire il cuore. E 
questo, purtroppo, può avvenire là dove la 
persona viene ridotta a “risorsa da usare e 
sfruttare” o a “ciò che realizza o produce”.

Ed ecco l’avvertimento di Papa Leone 
XIV che si schiera dalla parte della digni-
tà umana, che è chiamata a mantenere 
le logiche al loro posto, difendendo l’uo-
mo nella sua primogenitura biblica sul 

creato ed anche sulle potenzialità della 
tecnologia, nonché riconoscendo il sen-
so del limite, dentro l’etica della respon-
sabilità. Perché non ne esca disorientato 
tutto quell’umano che è la nostra storia, 
preziosa eredità da conservare e da tra-
smettere alle future generazioni. A chi 
verrà dopo di noi occorrerà lasciare non 
solo il creato che sia vivibile per tutti, ma 
anche che sia ordinato nella sua scala di 
valori con l’uomo al suo posto senza ve-
nire calpestato e strumentalizzato senza 
scampo. Insomma, uno sguardo attento, 
magari anche preoccupato sulle svolte 
in corso, ma pure fiducioso nelle risor-
se umane che riescono ad attraversare 
questo snodo, con la dignità autentica 
da figli di Dio che si servono del tecno-
logico ma non ne sono dominati (fino 
all’eccesso di non capire più chi si è e 
cosa si fa, strada facendo, tastiera per-
mettendo). Sarà una sfida lunga. Da as-
sumere, innanzitutto con le coordinate 
che si rintracciano nella “Magnifica Hu-
manitas” (subito da assimilare con cal-
ma). Ricordando comunque che dietro 
tecnologie avanzate persistono poteri 
da decifrare e da cui guardarsi.

don Corrado Avagnina
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A luglio un  
ciclo di concerti 
d’organo
La musica dell’organo è ben più di una 
componente liturgica. L’organo, con le 
sue voci, con i suoi mille suoni, le sue sfu-
mature, i suoi timbri complessi e le sue 
armonie articolate, è forse lo strumento 
che più di tutti è in grado di supporta-
re la meditazione e soprattutto aiutare 
a introdurre i fedeli in una dimensione 
spirituale, evocando la trascendenza, 
la maestà di Dio, ma anche l’intimità e il 
raccoglimento.

È anche un manufatto frutto di una peri-
zia artigianale millenaria, una macchina 
costruita con una sapienza accumulata 
da generazioni di maestri e costruttori. 
Inoltre, la vastissima letteratura organi-
stica contiene alcune delle pagine più 
belle del repertorio musicale, in grado di 
unire la spiritualità all’arte e alla bellezza.

Ecco perché, anche traendo ispirazione 
da quanto avviene pure in altre basiliche 
e cattedrali in Italia e nel mondo, l’Asso-
ciazione “Nativitas” quest’anno ha orga-
nizzato una piccola rassegna di concerti 
estivi, valorizzando l’organo “Vegezzi 
Bossi” della Basilica e regalando ai pel-
legrini e ai visitatori un momento di bel-
lezza da vivere in libertà.

Saranno momenti musicali liberi: sia 
per l’esecutore, che potrà proporre pa-
gine del repertorio classico sacro a sua 
scelta, sia per l’ascoltatore, che potrà 
fermarsi in Basilica dopo la Messa delle 
18 per ascoltare senza dover sottostare 

alla “ritualità” del concerto. Le esibizioni 
cominceranno alle 18.45. Tutti i musici-
sti sono stati allievi del maestro Barto-
lomeo Gallizio. Si comincia domenica 5 
luglio, con Christian Mauriglio, e si pro-
segue domenica 12 luglio con Alberto 
Palmieri, domenica 19 luglio con Um-
berto Bo, domenica 26 luglio con Luca 
Ferrari, domenica 2 agosto con Giacomo 
Barbero. Il gran finale sarà il 9 agosto alle 
ore 16, con il concerto organizzato dagli 
Amici della Musica di Savigliano nell’am-
bito di “Organi Vespera”, la rassegna che 
propone concerti per valorizzare gli or-
gani “Vegezzi Bossi” della provincia di 
Cuneo e non solo. Interverrà il maestro 
finlandese Markku Mäkinen: i testi si al-
terneranno con letture di testi di Sant’A-
gostino, tenuto dall’attrice Elena Zegna.
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Volontari:  
rinnovato  
il direttivo
Assemblea annuale alla Casa Regina per l’Associazione che raggruppa  
chi si mette al servizio del Santuario: Aldo Fraire rieletto presidente,  
ringraziamenti ai volontari e nuove linee per potenziare i servizi della Basilica

Mercoledì 29 aprile si è svolta, in Casa 
Regina al Santuario, l’Assemblea annua-
le dell’Associazione “Regina Montis Re-
galis” con la partecipazione di una ven-
tina di volontari, del rettore del Santuario 
don Flavio Begliatti e di don Sergio Bor-
sarelli.

Dopo il saluto del rettore si è tenuta la 
relazione del presidente uscente Aldo 

Fraire che ha ringraziato della disponibi-
lità e del servizio offerto per la Madonna 
da parte di tutti i volontari che giornal-
mente e soprattutto nei momenti “forti” 
dei grandi appuntamenti mariani offrono 
il loro disinteressato lavoro. Alla luce di 
quanto detto ha poi sottoposto ai pre-
senti alcune argomentazioni su come 
migliorare il servizio in Santuario e, veri-
ficando i punti critici, per eventualmente 
porre e trovare rimedi all’operato di ogni 
volontario. Si è aperta una proficua di-
scussione da cui sono emersi spunti ed 
azioni da compiersi per rendere sempre 
più organico il lavoro del volontario, dal-
la sacrestia al negozio, dall’assistenza 
ai pellegrini al controllo in Santuario ai 
quali anche il rettore ha dato suggeri-
menti ed indirizzi.

Essendo poi scaduto il mandato trien-
nale del Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione, i presenti hanno vota-
to il nuovo C.d.A per il triennio 2026/2028 
che è risultato così composto: presiden-
te Aldo Fraire, vice presidente Luciano 
Mondino, membri Carlo Taricco, Maria 
Rosa Rocca, segretario Luciano Catta-
neo. Dopo una preghiera di protezione 
alla Vergine Maria Regina del Montere-
gale si è conclusa l’assemblea annuale 
dell’Associazione.
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Gratitudine per gli 
anni spesi nella 
vigna del Signore
Giornata di fraternità sacerdotale al Santuario.  
Festeggiati gli anniversari di ordinazione presbiterale

Presbiteri
65° di ordinazione: don Giancarlo Galliano.

50° di ordinazione: don Paolo Biestro, don 
Candido Borsarelli, don Sergio Borsarel-
li, don Antonio Calandri e don Gianfranco 
Lombardo.

40° di ordinazione: don Roland Ndandula.

25° di ordinazione: don Paolo Roà.

15° di ordinazione: don Valerio Ferro e p. 
Ermanno Savarino (Missioni Consolata).

10° di ordinazione: don Marco Sciolla e p. 
Marco Pagliccia (Padri Filippini)

Diaconi
25° di ordinazione: Corrado Calcagno e 
Marino Antonucci.

Giovedì 14 maggio il Santuario di Vico-
forte ha ospitato l’annuale Giornata di 
fraternità sacerdotale, festeggiando i 
traguardi di ordinazione presbiterale e 
diaconale. Un momento di grande in-
tensità e significato, consuetudine utile 
anche a rinsaldare “perseveranza, fedel-
tà ed amicizia sacerdotale” (come da au-
gurio del vescovo mons. Egidio Miragoli), 
esprimendo, nel cuore e nella preghiera, 
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la gratitudine per il percorso di servizio 
portato avanti negli anni all’interno delle 
comunità della diocesi. La “Giornata” ha 
voluto anche mantenere un profilo di riti-
ro spirituale, attingendo alle riflessioni di 
mons. Iginio Passerini, sacerdote di Lodi 
con alle spalle profondi studi di teologia, 
nonché anni il servizio come Vicario ge-
nerale, Rettore del Seminario ed infine 
parroco a Codogno comunità duramen-
te segnata dalla pandemia da Covid. E 
l’approfondimento offerto si è impernia-
to sulla pagina del Vangelo di Giovanni 
là dove si narra della pesca abbondante 
nel lago di Tiberiade, con la presenza, 
sulla riva, del Signore Risorto che invita 
a gettare le reti.

Al termine della concelebrazione in Ba-
silica – in cui si sono anche ricordati i sa-
cerdoti defunti nell’anno: don Egidio Vi-
gnolo e don Giorgio Burdisso – si è data 
evidenza a coloro che hanno raggiunto 
significativi traguardi di ordinazione pre-
sbiterale e diaconale.

La Chiesa prega 
per la pace
Rosario con il vescovo al Santuario di Vicoforte. 
Sabato 11 aprile accogliendo l’invito di Papa Leone a tutti i cristiani

Sabato 11 aprile si è tenuto uno speciale 
momento di raccoglimento, nel Santua-
rio di Vicoforte, riferito alla Veglia di pre-
ghiera per la pace indetta da Papa Leo-
ne XIV. Un momento di grande intensità, 
in un frangente difficile per il mondo. Il 
vescovo Egidio ha invitato le Parrocchie 
a unirsi alla preghiera ed ha presieduto 
la recita del Rosario nella basilica vice-
se, affidando al Signore le sofferenze dei 
popoli e il desiderio di riconciliazione e 
pace. A Roma, nello stesso pomeriggio, 
il Pontefice ha presieduto analogo mo-
mento di preghiera nella Basilica di San 
Pietro, per auspicare la soluzione paci-
fica del conflitto in Medio Oriente con 
strumenti diplomatici.
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«Dio è fedele.  
Noi lo siamo  
altrettanto?»: 
la riflessione del vescovo sull’Ascensione: il miracolo  
della Resurrezione, per vivere appieno la Fede

Riflettere sul voto, sulla promessa, a 
quasi due secoli da quel voto che, nel 
1835, onorò la particolare tradizione del-
la Processione votiva per la ricorrenza 
dell’Ascensione. Questo aspetto ha co-
stituito il cuore della Messa solenne ce-
lebrata dal vescovo di Mondovì, Egidio 
Miragoli, per la ricorrenza festiva. Nella 
limpida e suggestiva giornata primave-
rile di domenica 17 maggio ancora una 
volta i fedeli di Mondovì si sono raccolti a 
Piazza dietro alla Confraternita della Mi-
sericordia, per incamminarsi insieme al 
vescovo alla volta del Santuario di Vico-

forte. Ancora una volta la Diocesi ha ono-
rato l’antica promessa fatta alla Regina 
del Monte Regale. Come da tradizione, 
all’arrivo a Vicoforte la processione di 
Montaldo, proveniente dalle Acque, ha 
fatto il suo ingresso per prima in Basilica, 
per antico diritto. Ad accogliere i fedeli 
il Rettore del Santuario, don Flavio Be-
gliatti, e una rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione comunale di Vicoforte, con il 
sindaco Gian Pietro Gasco, alcuni asses-
sori e consiglieri.

Il vescovo, nel riflettere sul carattere 
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SI RINNOVA LA TRADIZIONE  
LAICA DEL CONCERTO  
DELL’ASCENSIONE

Una serata di bel tempo, fresca e 
tersa: la cornice ideale per il Con-
certo della Banda musicale di Mon-
dovì, organizzato dal Comune di 
Vicoforte in occasione della festi-
vità dell’Ascensione. Un numeroso 
pubblico intervenuto sul sagrato 
della Basilica per assistere all’esi-
bizione dei musicisti diretti da Mau-
rizio Caldera. Con la conduzione 
di Simona Fiandino. Un appunta-
mento che si sta consolidando, con 
l’organizzazione del Comune di Vi-
coforte, per omaggiare una storica 
tradizione della Diocesi e della città 
di Mondovì. 

delle promesse e dei voti, ha ricorda-
to come spesso si prometta sull’onda 
di una necessità pressante, trascorsa 
questa risulta più difficile tenere fede a 
quanto dichiarato. Per contro, la fedeltà 
del Signore è incrollabile: «Sappiamo vi-
vere – si è chiesto il vescovo – illuminati 
dal fatto che essa è stata pronunciata e 
vale anche per le nostre vite? Sentiamo 
la fedeltà di Dio al nostro fianco, intorno 
a noi? Se così fosse, il nostro modo di 
esistere sarebbe tutto pieno della grazia 
e della gioia che viene dalla presenza di 
Dio».

Infine, il presule ha ricordato il compito 
dei fedeli nella testimonianza quotidiana 
del Vangelo, in ogni ambito della Società 
civile: «Chi sta pienamente dentro i vari 
ambiti della società siete voi laici: solo 
voi potete testimoniare con reale effica-
cia la fede in Cristo, perché siete voi ad 

abitare davvero le strade del mondo, a 
conoscere le sue pieghe, le sue gran-
dezze e le sue miserie. I luoghi di lavoro 
e le famiglie, i posti del divertimento e 
quelli del volontariato, i campi e le pale-
stre dello sport come i meccanismi del 
commercio, la realtà reale come quel-
la virtuale: voi siete lì, avamposto della 
fede cristiana».

Al termine della Messa, infine, è stata 
onorata l’antica tradizione della bene-
dizione dei pani di Montaldo. Il sindaco 
Giovanni Balbo ha accompagnato il ce-
sto con i Micun presso l’altare, dove il 
vescovo li ha benedetti.
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Un viaggio  
tra fede e storia
Oltre 400 santuari raccontati in un solo libro

Un viaggio nella storia del Santuario e 
dei Santuari del Piemonte e della Valle 
d’Aosta. La mattinata di sabato 11 aprile 
ha rappresentato l’occasione perfet-
ta per unire in un unico appuntamento 
la presentazione del volume “Santuari 
d’Italia - Piemonte e Valle d’Aosta” pub-
blicato da De Luca editori d’arte, e la 
relazione dedicata ai benefattori più si-
gnificativi per la storia del Santuario di 
Vicoforte. Alcuni tra questi sono i pro-
tagonisti di una galleria di ritratti, con-
servata a Casa Regina Montis Regalis 
nell’Aula della Beata Paola. Al tavolo dei 
relatori, i professori dell’Università di To-
rino Paolo Cozzo (storia del cristianesimo 
e delle chiese) e Pierangelo Gentile (sto-
ria contemporanea), che hanno indicato, 
per sommi capi, i contenuti e il metodo 
di una così significativa pubblicazione: si 
tratta di una prestigiosissima uscita edi-
toriale, in grande formato, con carta pa-
tinata, contenente schede che raccon-
tano oltre 400 poli spirituali di entrambe 
le regioni. Per la copertina del volume è 

stata scelta un’immagine del Santuario 
di Vicoforte.. «Nella Basilica è stata in-
dividuata una forza simbolica, capace 
per la sua rilevanza, per la sua ricchezza 
e per la sua importanza di sintetizzare il 
patrimonio santuariale dell’intera regio-
ne, che è molto ricco – ha commenta-
to Paolo Cozzo –. In Italia esistono circa 
4.000 Santuari e un decimo risiede nel-
la nostra regione». Nella seconda parte 
del convegno, la relazione di Giancarlo 
Comino, storico e archivista della dio-
cesi, che ha offerto un’esaustiva pano-
ramica dei più significativi benefattori, 
in una rassegna di figure anche curiose, 
con note significative sulla mentalità e le 
usanze del passato. La mattinata è stata 
aperta dai saluti del rettore del Santua-
rio di Vicoforte, don Flavio Begliatti, e del 
sindaco di Vicoforte, Gian Pietro Gasco. 
In conclusione, una visita guidata che ha 
condotto i presenti al cospetto della gal-
leria di ritratti dei benefattori, custoditi in 
Aula Bona, con il commento dello stori-
co Comino.
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15 marzo: pellegrinaggio diocesi di Chiavari
24 marzo: visita dell’American Academy di Architettura di 
Roma, con studenti internazionali accompagnati dai loro 
docenti
28 marzo: visita dell’Associazione “Terra mia” e gruppo di 
turisti di Genova con agenzia “Genovavarient”
29 marzo: benedizione degli ulivi – Domenica delle 
palme
31 marzo: visita dell’Unitre di Carmagnola
Pasqua: messa solenne con il Vescovo
8 aprile: visita dell’Associazione Signore della Pittura 
della Saletta di Lurisia – Mondovì
11 aprile: il vescovo ha recitato il Rosario per la Pace
12 aprile: pellegrinaggio annuale delle 4 parrocchie di 
Vicoforte

16 aprile: pellegrinaggio della Parrocchia di Malo – 
Vicenza, celebrata anche la Messa
18 aprile: Pro Vicoforte e Nativitas, mattinata di visite e 
dedicata ai bambini della Primaria
19 aprile: visita dell’Associazione Nazionale Carabinieri 
di Torino
20 aprile: celebrazione con i padri dell’Oratorio di San 
Filippo da Brescia
21 aprile: pellegrinaggio della Parrocchia di 
Sant’Antonino di Entracque
23 aprile: visita delle guide del Belgio
25 aprile: pellegrinaggio della Parrocchia di Sant’Alfonso 
di Torino
1 maggio: pellegrinaggio della Comunità pastorale 
“Maria Ausiliatrice”. Dal Santuario è partita la fiaccolata 

3 maggio pellegrinaggio annuale Val Ellero

Cronaca  
del Santuario
maggio-giugno 2026

1 maggio Comunità parrocchiale  
Maria Ausiliatrice Cardano sul campo

31 maggio benedizione 
dei bimbi e famiglie
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10 maggio concerto Maestri di Nizza

12 marzo Movimento la Baracca

13 giugno ex allievi dell’Istituto “Baruffi” Geometri
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15 marzo pellegrinaggio diocesi di Chiavari

16 aprile parrocchia Malo Vicenza

27 maggio parrocchia Nostra Signora di Oropa
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29 maggio gruppo volontari Auser

28 maggio Parrocchia S. Maria di Borgaretto

30 maggio gruppo di Bordighera Ventimiglia

verso Campo (in Provincia di Varese).
3 maggio: pellegrinaggio tradizionale in Valle Ellero, 
gruppo francescano legato ai Frati Cappuccini ha 
partecipato alla Messa 
4 maggio: visita della Scuola di Boissano provincia di 
Savona
6 maggio: visita guidata del Liceo Viesseux di Imperia
8 maggio: adorazione per le vocazioni e la pace – 

concerto dei Reale nel chiostro di Casa Regina Montis 
Regalis.
9 maggio: Club Porsche Piemonte-Liguria – 
Pellegrinaggio della Parrocchia di Valfenera - Asti
10 maggio: giornata della fraternità francescana. Nel 
pomeriggio visita della “Città del sole”. Concerto dei 
maestri di Nizza
13 maggio: visita del vescovo di Friburgo con la 
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Fam. Marino	 10,00
Sposi De Michelis – Mordenti	500,00
Fam. Bianco	 20,00
Suffr. Massimo Rovere	 40,00
P. P.	 30,00
Luca.	 50,00
Fam. Salvatico	 10,00
Fam. Veglia	 10,00
Gruppo “La Baracca” Albenga	 50,00
Fam. Prandi – Tudor	 20,00
Fam. Fenoglio – Capra	 30,00
Fam. Baldi – Volta	 90,00
Fam. Pulcini – Bozzini	 30,00
Fam. Roà	 10,00
Fam. Barattero	 10,00
Fam. Fantini	 10,00
P. P.	 10,00
P. P.	 10,00
Fam. Osenda - Marengo
 – Borgogno	 40,00
Fam. Rossotti	 10,00
Per Emma	 10,00
P. P.	 100,00
In memoria di Clara	 10,00
P. P.	 10,00
P. P.	 20,00
Fam. Ravotti – Chionetti	 10,00
Per 40º Matrimonio	 90,00
Fam. Borgna - Magnino
 - Viglione	 30,00
Fam. Ricci	 40,00
P. P.	 20,00
Fam. Cotella – Cuniberti	 10,00
Suffr. Rodolfo Garelli	 10,00
Fam. Roà	 10,00
Fam. Maestro – Gallo	 15,00
Luca	 50,00
Parr. S. Alfonso e S. Donato	 50,00
Prandi Giorgio	 10,00
Fam. Marino – Bruno	 10,00
Fam. Massano	 10,00
Fam. Favole	 10,00

N. N.	 20,00
P. P.	 5,00
P. P.	 50,00
Fam. Chiera	 10,00
P. P.	 10,00
Fam. Rossotti	 10,00
Fam. Lanza	 20,00
Parrocchia Valfenera	 100,00
N. N.	 100,00
Frat. Monte dei Cappuccini	  30,00
“La città del sole”	 90,00
P. P.	 40,00
M. C. C.	 30,00
Fam. Garelli – Bergamasco	 10,00
Fam. Garro	 10,00
P. P.	 10,00
Fam. Tomatis – Mondino	 10,00
Fam. Martinelli	 10,00
Fam. Griseri – Roattino	 10,00
P. P.	 10,00
Fam. Magistrali	 10,00
Parr. S. Elena Milano 
Univ. Cattolica	 140,00
Parrocchia di Stresa	 50,00
P. P.	 10,00
Fam. Capra – Fenoglio	 20,00
Pellegrini parrocchia Stresa	 70,00
Fam. Bruno – Basso	 10,00
Fam. Galliano	 10,00
Fam. Ferro – Balocco	 30,00
Croce Bianca Torino	 50,00
Marilena in on. Maria Bambina	20,00
Fam. Rovea	 10,00
Fam. Peirone – Corsetti	 10,00

Parr. Ns. Signora di Oropa	 50,00
Fam. Rossotti	 10,00
Pellegrini di Borgaretto	 100,00
Associazione Auser	 50,00
Mirella	 10,00
Fam. Favilli - Caschetto
 – Gazzola	 20,00

NUOVI  
E RINNOVI ECO
Costa Massimo	 20,00
Rossini Bertola Maria	 20,00
Filippi Giovanni.	 20,00
Cuniberti Pia	 20,00
Marina e Carla Giacobbe	 20,00

LA PAGINA DELLE  
OFFERTE SUL SITO  

DEL SANTUARIO

Offerte e omaggi 
di riconoscenza

delegazione diocesana
14 maggio: giornata di fraternità diocesana  
16 maggio: pellegrinaggio della parrocchia di Stradella, 
provincia di Pavia
18 maggio: visita della Scuola di Boissano (Savona)
20 maggio: il Vescovo presiede la celebrazione con 
un gruppo di sacerdoti di Cremona. Pellegrinaggio con 
Messa e Visita Università Cattolica di Milano e della 
Parrocchia di Sant’Elena
21 maggio: pellegrinaggio della Parrocchia di Stresa 
23 maggio: visita della Filarmonica Samaratese e gruppo 
Monregaltour
24 maggio: gruppo Croce Bianca.  
26 maggio: gruppo dal Padovano
27 maggio: pellegrinaggio delle suore della Consolata 
di Torino e della Parrocchia di Nostra signora d’Oropa 
(Biella)
28 maggio: pellegrinaggio della Parrocchia di Santa 
Maria di Borgaretto (To)

29 maggio: messa del Gruppo Auser (20º anniversario) 
30 maggio: pellegrinaggio della Diocesi di Ventimiglia – 
Bordighera con il vicario generale
31 maggio: benedizione annuale dei bambini nati nel 
2025 con le loro famiglie
1 giugno: incontro tra un gruppo di sacerdoti di Genova, ex 
compagni di Seminario che hanno partecipato alla messa
2 giugno: pellegrinaggio nella parrocchia di Santa Maria 
di Nazareth in Torino
5 giugno: visita guidata del Pensionati CGIL di Alessandria
6 giugno: visita dell’ordine francescano secolare di 
Pietra Ligure e visita del Gruppo Anziani “Michelin” di 
Alessandria
10 giugno: pellegrinaggio del gruppo del Cottolengo di 
Cuneo
13 maggio: visita della FIDAPA - Don Corrado con il 
gruppo di ex-studenti del “Baruffi”
18 giugno: Azione Cattolica Piemonte – ricordo di Vittorio 
Bachelet
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Orari
apertura del Santuario
Dalle ore 8,00 al termine della Messa serale
Dalle ore 12,00 alle ore 14,30 l’accesso è limitato all’atrio

celebrazioni
periodo invernale
dalla commemorazione dei Defunti alla vigilia della Domenica delle Palme
Giorni feriali Santa Messa: ore 9 - 17 | Rosario: ore 16,30
Domenica e festivi Sante Messe: ore 9,30 - 11 - 17 | Rosario: ore 16,30

periodo estivo 
da domenica 30 marzo alla festività di Tutti i Santi
Giorni feriali Santa Messa: ore 9 - 18 | Rosario: ore 17,30
Domenica e festivi Sante Messe: ore 9,30 - 11 - 18 | Rosario: ore 17,30 
Adorazione eucaristica ogni giovedì, dalle 17 alle 18

Confessioni
Ogni giorno: ore 9 - 11,30  dalle ore 15,00 al termine della Messa serale

CLARISSE
Messa giorni feriali ore 7,30; domenica e festivi ore 8.

Contatti
Sacrestia
Attività pastorali, celebrazioni liturgiche, intenzioni di preghiera, pellegrinaggi, rettore
Telefono: +39 0174 565 555. Email: basilica@santuariodivicoforte.it

Amministrazione
Gestione amministrativa delle strutture, contratti
Telefono: +39 0174 565 588. Email: amministrazione@santuariodivicoforte.it

Casa Regina Montis Regalis
Casa di spiritualità, accoglienza, ospitalità alberghiera e ristorazione
Telefono: +39 0174 565 300. Email: casaregina@santuariodivicoforte.it

Visite guidate
Prenotazione visite guidate al complesso monumentale
Email: visiteguidate@santuariodivicoforte.it

Ufficio stampa
Comunicati stampa, informazione e divulgazione culturale
Email: comunicazione@santuariodivicoforte.it

Associazione NATIVITAS aps
Valorizzazione e tutela culturale, attività di promozione sociale
Email: nativitas.aps@santuariodivicoforte.it



Piazza Carlo Emanuele I, 1 - Vicoforte - CN
www.santuariodivicoforte.it

instagram facebook #cupolaellitticapiùgrandedelmondo


